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Area Lavori Pubblici
Servizio Lavori Pubblici                                            

ORDINANZA N. 217 DEL 30/06/2022

OGGETTO: RISPARMIO IDRICO E LIMITAZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ACQUA 
POTABILE

   Il Sindaco 

Visti:
• il D. Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’articolo 98 
che prevede che “coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le misure 
necessarie all’eliminazione degli sprechi (ed alla riduzione dei consumi)”;
• il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e nello specifico il 
punto 8.2.10 che prevede in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione di 
misure volte al risparmio ed alla limitazione degli utilizzi non essenziali;
• il Decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 917 del 24/06/2022 con cui 
è stato dichiarato lo stato di crisi regionale connesso al contesto di criticità idrica nel 
territorio regionale sino al 30 settembre 2022 (salva eventuale proroga nel caso 
permanga la situazione di crisi idrica) a causa della grave situazione di siccità ed il 
conseguente deficit idrico che sta interessando diverse aree del territorio regionale;
• l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali”;

Richiamata la nota pubblicata in data 20/06/2022 sul sito web ufficiale della società 
Brianzacque s.r.l., gestore del servizio idrico integrato, in cui si comunica che “Nonostante 
l’effetto combinato della carenza di piogge e di temperature eccezionalmente elevate 
manifestatesi prim’ancora dell’arrivo dell’estate, BrianzAcque non evidenzia la necessità di 
introdurre particolari restrizioni, ma invita i cittadini a contenere i consumi idrici attraverso 
pochi e semplici consigli anti spreco. Premesso che l’acqua pubblica è destinata in via 
prioritaria ad uso umano e igienico sanitario, si raccomanda di innaffiare orti, giardini e 
superfici a verde solo di sera o di notte. Sempre in orari diurni, è preferibile non lavare 
autoveicoli (eccetto autolavaggi autorizzati), non impiegare l’acqua per giocare e per altri usi 
non essenziali”;

Considerato che sul territorio di Desio sono presenti n. 7 fontane pubbliche ornamentali in 
gestione a Brianzacque srl che possono essere disattivate e svuotate dell’acqua residua, 
nonché n. 10 fontanelle per l’acqua potabile che non verranno disattivate per consentire 
l’idratazione della popolazione;

Rilevato che il fenomeno dell'evapotraspirazione dovuto al lavaggio dei cortili nelle ore più 
calde è invece caratterizzato dalla perdita della risorsa idrica la quale, non essendo più 
immessa nella fognatura, non viene trattata e valorizzata a fini irrigui;
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Considerato che sul territorio comunale sono presenti diversi orti ad uso domestico, tra cui 
anche orti comunali concessi in uso a terzi, per cui si ritiene necessario specificare la gestione 
delle risorse idriche disponibili;
Considerata l’endemica carenza idrica che sta caratterizzando l’attuale periodo;
Considerato altresì che un corretto uso delle risorse naturali è attualmente una necessità 
primaria e ritenendo che l'acqua, risorsa essenziale per la vita, debba essere salvaguardata da 
possibili sprechi soprattutto in una situazione di carenza;
Ritenuta necessaria l’adozione di misure di carattere straordinario ed urgente, finalizzate a 
razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche disponibili, al fine di garantire a tutti i cittadini di 
poter soddisfare i fabbisogni primari per usi alimentare, domestico ed igienico, vietando al 
contempo l’uso dell’acqua potabile per altri usi;

ORDINA
a tutta la Cittadinanza, su tutto il territorio comunale, con decorrenza immediata e sino al 
termine della criticità idrica che sarà comunicata con revoca della presente ordinanza, il divieto 
di prelievo e di consumo di acqua potabile per:

• l’irrigazione ed annaffiatura di giardini e prati dalle ore 6:00 alle ore 22:00 con 
l’esclusione dell’irrigazione destinata a garantire l’attecchimento di nuovi impianti di 
alberi e arbusti, nonché alla manutenzione del verde pubblico;
• il lavaggio di aree cortilizie e piazzali dalle ore 6:00 alle ore 22:00, al fine di 
evitare l'evapotraspirazione dell’acqua e favorire la sua raccolta nella rete fognaria;
• il lavaggio di veicoli privati, ad esclusione di quello svolto dagli autolavaggi;
• il riempimento di fontane ornamentali, vasche da giardino, piscine private, anche 
se dotate di impianto di ricircolo dell’acqua;
• tutti gli usi diversi da quello alimentare, domestico ed igienico.

INVITA

• la Cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell’acqua potabile, riconoscendo 
la massima importanza della collaborazione attiva di tutti i Cittadini;
• tutti coloro che hanno un orto per la coltivazione di piante destinate al consumo 
alimentare a procedere all’innaffiatura solo se strettamente necessaria e solo nella fascia 
oraria dalle ore 22:00 alle ore 6:00, limitando al minimo il consumo di acqua potabile.

AVVERTE
che il mancato rispetto della presente ordinanza sarà sanzionato ai sensi dell’art. 7 bis del 
D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. con l’applicazione della pena pecuniaria ivi prevista

DISPONE
l’adozione di efficaci misure di controllo da parte della Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine, 
tese a far rispettare l’ordinanza medesima, nonché a perseguire eventuali prelievi abusivi 
(idranti, ecc.).

DISPONE
la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio e sul sito web istituzionale 
dell’Ente;
l’invio di copia del presente provvedimento:

• alla Regione Lombardia all’indirizzo presidenza@pec.regione.lombardia.it;
• alla Prefettura di Monza protocollo.prefmb@pec.interno.it  ;

Contro il presente provvedimento è proponibile ricorso avanti al TAR per la Lombardia (sede di 
Milano), secondo le modalità previste dal Codice del Processo amministrativo di cui al D.Lgs n. 
104/2010, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, secondo le modalità di 
cui al d.P.R. n. 1199/1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta 
notifica del presente provvedimento.

mailto:presidenza@pec.regione.lombardia.it
mailto:protocollo.prefmb@pec.interno.it
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  Il Sindaco
  GARGIULO SIMONE / Poste Italiane S.p.A.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D.Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i.)
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Titolare del trattamento e Responsabile per la protezione dei dati (RDP/DPO)
Il titolare del trattamento è il Comune di Desio, con sede legale in Piazza Giovanni Paolo II, 20832 Desio MB (di seguito, per brevità, 
“Titolare” o “Ente”).
I dati di contatto del Titolare sono:

PEC: protocollo.comune.desio@legalmail.it
 Telefono: 0362 3921
Ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento UE 2016/679, l’Ente ha nominato un Responsabile della protezione dei dati (RDP/DPO).
I dati di contatto del DPO sono:
email: privacy@comune.desio.mb.it

Finalità e basi giuridiche del trattamento
Il trattamento dei dati viene realizzato per la notifica della presente ordinanza ai sensi della Legge n.689/81 ‘Modifica al sistema penale’.
Le basi giuridiche che legittimano il trattamento sono previste dal Regolamento UE 2016/679 ed in particolare:
        all’art. 6, par. 1 lett c), ossia l’adempimento di obblighi di legge;
       all’art. 6, par. 1 lett e), ossia l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri da parte del 
Titolare.

Il trattamento dei dati è obbligatorio, il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di realizzare le finalità descritte.
Modalità di trattamento
La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati. I dati 
personali sono trattati in osservanza dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, previsti dalla legge e comunque in modo tale da 
garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza dell’interessato.
L’Ente utilizza specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita di riservatezza, integrità e disponibilità dei dati ed accessi non 
autorizzati nel pieno rispetto dell’art. 32 del GDPR.

Accesso ai dati
I dati trattati per le finalità sopra riportate potranno essere accessibili solo ai dipendenti dell’Ente formalmente autorizzati al 
trattamento.
Comunicazione, diffusione, trasferimenti extra-UE
I dati degli utenti saranno oggetto di comunicazione e diffusione nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati 
personali e della presente informativa.
I dati potranno essere comunicati al personale autorizzato dell’Ente o a soggetti esterni designati come responsabile del trattamento.
L’Ente non effettuerà il trasferimento dei predetti dati personali al di fuori del territorio dell’Unione Europea.
Tempi di conservazione dei dati
I dati personali raccolti saranno conservati dall’Ente per il tempo necessario all’espletamento delle finalità di cui alla presente 
informativa, dopodiché saranno cancellati.
Processi decisionali automatizzati
L’Ente non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del GDPR 
2016/679.

Diritti dell’interessato

Ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679, l’interessato può esercitare i seguenti diritti:
• Diritto d’accesso: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali alle informazioni specificate nell’art. 15 del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto di rettifica: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo e l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa;
• Diritto alla cancellazione: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo 
riguardano senza ingiustificato ritardo, qualora sussistano i motivi specificati nell’art. 17 del Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati;
• Diritto di limitazione di trattamento: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando 
ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 18 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto alla portabilità dei dati: ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare 
del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 
20 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto di opposizione: ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei casi e con le modalità previste dall’art. 21 del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati;
• Diritto a non essere sottoposto a una decisione basata unicamente su un trattamento automatizzato, compresa la profilazione, 
che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona, secondo le modalità 
previste dall’art. 22 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
    • Diritto di revocare in consenso, ove prestato.

I diritti possono essere esercitati mediante richiesta al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati ai contatti sopra indicati.
Diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo

In relazione ad un trattamento che l’interessato ritiene non conforme alla normativa, questi può proporre reclamo alla competente 
autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. In alternativa può proporre reclamo presso 
l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente lavora oppure nel luogo ove si è verificata la presunta violazione.


